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ticro, Rennes, Nantes, Van-
nes, la Bretagna, e alcune
cittd dell’ Aquitania.
Childeberto dopo la morte
del re Clodoveo fece edifica-
rc una Chiesa a Chateau-
Landon o Gutinais , sulla
tomba di san Severino (Bou-
quet, T. IIL). :

CRONOLOGIA STORICA

I’ Aquitania. Tale si ¢ secon-
do le Cointe e Pagi, la di-
visione del regno di Clodo-
veo fatta tra’ figli dopo la
sua morte, Ma ¢ difficilissi=
mo per non dire impossibile
di notare I’ estensione ¢ fis=
sare i limiti di cadauno di
cotesti vegni a motivo che

parecchie provincie e citta
compouenti uno di essi regni non erano %i:l confinanti ,
ma al contrario lontanissime I’une dalle altre. D’altronde
la stessa provincia era talvolta ripartita tra due sovrani.
Veggonsi anche alcune cittd cosi ripartite. Childeberto II,
teneva divisa con suo zio Gontran la metd della cittd di
Marsiglia. Parigi apparteneva indivisa ai quattro fratelli
di guisa che nessuno poteva’ entrarvi senza il permesso
degli altri. Di pit quande alcuno di questi re moriva sen-
za figli maschi, i suoi stati erano divisi tra’suoi fratelli,
¢ queste nuove divisioni producono una nuova .oscuritd.
Si puo vedere la Dissertazione di Foncamagne (lib. VIIL
des Mem. de I Acad. des Inscriptions) intorno I esten-
sione del regno di Francia sotto la prima stirpe.

L’anno 515 e non 520, Thierri invid suo figlio Teo-
deberto contra i Danesi, che per la Mosa eransi recati
addosso alle Gallie; questo giovine principe taglid a pez-
zi_que’ barbari, uccise il lor re Clochilaico, e ritornd
trionfatore. Un moderno ci da quest’ avvenimento come
la prima spedizione navale dei Franchi. Gli antichi cro-
nisti dicono perd che I’azione avvenne per terra né fan-
no veruna menzione dei legni sui quali Thierri o Teode-
berto abbiano fatto imbarcare le loro milizie (7. Bouquet
T. V. p. 45, 178, 320 ¢ 338).

L’anno 521 Thierri, aiu-| L’anno 522 la regina Clo-
to Ermenfreddo a spoglia-|tilde, madre di Childeberto,
re suo fratello Balderico|fece fabbricare una Chiesa
della parte della Turingia,|sulla tomba di‘san Germano
da lui posseduta. Ermenfred-}d’ Auxerre (Bouquet).




